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AVVISO PUBBLICO DI 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 

FASE DI CO-PROGETTAZIONE E SUCCESSIVA GESTIONE 

DI PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’ DA PARTE DI ENTI DEL 

TERZO SETTORE DI CUI ALL’ART. 4 C.1 D.LGS. N. 117/2017 CON 

RISORSE A VALERE SULLA QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA’  

 
 

 

Il Comune di Magenta in qualità di Ente capofila del Piano di Zona del Magentino 

 

Visti:  

 

 Il Decreto Legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 26 del 28 

marzo 2019 - Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni; 

 la Circolare INPS n. 43 del 20 marzo 2019 - Disciplina del Reddito di cittadinanza; 

 il Decreto Ministeriale del 23 luglio 2019 – Approvazione Linee Guida per la definizione dei Patti 

per l’Inclusione Sociale; 

 il Decreto Ministeriale n. 149 del 22 ottobre 2019 sui Progetti utili alla Collettività (PUC);  

 il Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2020 - Approvazione della Determina INAIL n. 3/2020 

che stabilisce il premio speciale unitario per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei soggetti impegnati nei PUC; 

 la Nota 1938 del 10 marzo 2020 - Indicazioni per la gestione dei Progetti utili alla collettività 

(PUC) sulla Piattaforma Digitale per la Gestione dei Patti per l’Inclusione Sociale (Piattaforma 

GePI); 

 la Circolare INAIL n. 10 del 27 marzo 2020 - Copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro 

e le malattie professionali per i percettori del reddito di cittadinanza impegnati nei Progetti Utili 

alla Collettività (PUC); 

 il Decreto Legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla Legge 3 luglio 2023, 

n. 85 recante “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro”;  

 il Decreto ministeriale n.108 dell'8 agosto 2023, “Modalità di attuazione per l’avvio e la messa in 

esercizio, a decorrere dal primo settembre 2023, del Supporto per la formazione e il lavoro”;  

 la Nota n. 15471 del 14 novembre 2023 - Beneficiari degli interventi finanziabili con la Quota 

Servizi del Fondo Povertà; 
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 il Decreto ministeriale n. 156 del 15 dicembre 2023, con il quale vengono approvate le 

disposizioni sui Progetti Utili alla Collettività (PUC) per i beneficiari ADI e SFL; 

 il Decreto ministeriale n. 160 del 29 dicembre 2023, che approva le “Linee di indirizzo sugli 

elementi fondanti la presa in carico, sociale integrata e il progetto personalizzato delle persone in 

situazione di svantaggio”; 

 la Circolare INPS n. 75 del 28 giugno 2024 - Esonero per le assunzioni a tempo indeterminato e 

per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, 

effettuate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, di beneficiari RdC. Indicazioni operative. 

Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti. 

 

Considerato che: 

 

 Il Piano nazionale contro la povertà 2021-2023, approvato dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche sociali, richiama gli Ambiti Territoriali al rafforzamento dei servizi sociali e 

all’attuazione di misure di inclusione attiva per i cittadini in difficoltà tramite un importante 

stanziamento di risorse economiche a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà e PON Inclusione;  

 Le risorse a disposizione dell’Ambito territoriale in materia di contrasto alla povertà e promozione 

dell’inclusione attiva, salvo eventuali successivi stanziamenti, sono pari a: € 291.352,83 di cui € 

149.962,69 a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2019 (CUP J19H19000180001), € 

50.345,21 sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2020 (CUP J31H20000220001), € 50.046,21sulla 

Quota Servizi Fondo Povertà 2021 (CUP J91H21000050001), € 40.998,72 sulla Quota Servizi 

Fondo Povertà 2022 (CUP J91H22000250001);  

 L’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito del Magentino ha espresso parere favorevole 

all’implementazione dei Progetti Utili alla Collettività così come previsto nei seguenti PAL: Piano 

di Attuazione Locale della Quota Servizi Fondo Povertà 2019 approvato dall'Assemblea dei 

Sindaci del 25/02/2021; Piano di Attuazione Locale della Quota Servizi Fondo Povertà 2020 

approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 07/02/2022; Piano di Attuazione Locale della Quota 

Servizi Fondo Povertà 2021 approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 27/02/2023; Piano di 

Attuazione Locale della Quota Servizi Fondo Povertà 2022 approvato dall’Assemblea dei Sindaci 

del 25/06/2024; 

 Gli obiettivi definiti nel Piano di Zona 2025-2027, Area Povertà – Obiettivo 1) prevedono il 

“Consolidamento e la messa a sistema degli interventi esistenti a contrasto della povertà” e, tra 

le azioni da sviluppare l’”Assegno di inclusione e relativi sostegni (es. Educazione finanziaria, 

PUC)”. 

 



 

 

3 

 

Il Comune di Magenta in qualità di Ente capofila del Piano di Zona del Magentino propone il presente 

avviso pubblico di manifestazione di interesse per la partecipazione alla fase di co-progettazione e 

successiva gestione di progetti utili alla collettività da parte di Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 

C. 1 D. Lgs. N. 117/2017.  
 

Art. 1 - Finalità 

Il presente Avviso Pubblico ha la finalità di individuare Enti del Terzo Settore - ETS (di cui all’art. 4 

del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.) operanti nell’Ambito Territoriale del Magentino, disponibili alla 

co-progettazione e alla successiva gestione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) con il 

coinvolgimento di beneficiari di Assegno di Inclusione (AdI) e beneficiari della Misura Supporto 

Formazione e Lavoro (SFL) di cui al Decreto Legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito con 

modificazioni dalla Legge 3 luglio 2023, n. 85 recante “Misure urgenti per l’inclusione sociale e 

l’accesso al mondo del lavoro”. 

 

Art. 2 - Oggetto 

I Progetti Utili alla Collettività (PUC) dovranno, nello specifico, riguardare attività in uno o più dei 

seguenti ambiti: culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni.  

I PUC non sono in alcun modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o 

autonomo e non determinano l’instaurazione di un rapporto di lavoro.  

Le attività previste nei PUC sono complementari, a supporto ed integrazione rispetto a quelle 

ordinariamente svolte dal soggetto attuatore. Pertanto, le stesse:  

- non possono prevedere il coinvolgimento dei beneficiari in ruoli dell’organizzazione del 

soggetto attuatore o in mansioni in sostituzione del personale dipendente assente a causa di 

malattia, congedi parentali, ferie ed altro o in sostituzione dei contratti a termine;  

- non sono sostitutive di analoghe attività affidate esternamente dal soggetto attuatore;  

- non possono prevedere il coinvolgimento in lavori/opere pubbliche già oggetto di appalto.  

 

I PUC potranno avere una durata massima di 12 mesi, eventualmente rinnovabile. 

 

Art. 3 - Requisiti di partecipazione 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli Enti del Terzo Settore (ETS) di cui all'art. 4 

comma 1 del D. Lgs. n. 117 del 03/07/2017 c.d. “Codice del Terzo Settore”, in forma singola o in 

Associazione Temporanea di Scopo (a seguire anche "ATS"), costituita o costituenda con esperienza 

pregressa di attività svolte nel territorio del Magentino ed iscritti nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS).  
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I soggetti partecipanti alla procedura, ai fini dell'ammissione, devono possedere i seguenti requisiti: 

 

a) Requisiti generali 

 

 assenza di ogni condizione che possa determinare l'esclusione dalla presente procedura e/o di 

incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. In caso di forma aggregata temporanea o 

consorzio ordinario di concorrenti detto requisito dovrà essere posseduto da ciascun soggetto 

partecipante al o consorzio stesso, mentre nel caso di consorzi di cui alle lettere b), c) e d) dell'art. 

65, comma 2, del D.lgs. 31.03.2023 - n. 36, dovrà essere posseduto dal consorzio e da ciascuna 

delle imprese designate dal consorzio quali esecutrici del servizio. Il possesso dei requisiti viene 

dichiarato dal concorrente ai sensi del D.P.R. 445/2000 con le modalità ivi indicate utilizzando il 

modello di domanda di partecipazione (Allegato 1) allegato al presente avviso; 

 

b) Requisiti specifici  

 

Gli ETS partecipanti alla procedura devono possedere, pena l’esclusione, oltre ai requisiti di carattere 

generale i seguenti requisiti specifici: 

 

 iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 117/2017 

da almeno 6 mesi; 

 aver svolto nell’ultimo triennio/svolgere attività nel territorio del Magentino in una o più delle 

aree tematiche previste per i Progetti Utili alla Collettività di cui all’art. 2. 

 

Art. 4 – Le fasi della coprogettazione 

Il percorso di coprogettazione procederà secondo le sottoelencate fasi: 

 

Fase 1 - Individuazione dei soggetti partner: al termine della valutazione delle adesioni pervenute 

sarà predisposto un elenco in cui saranno inseriti tutti gli Enti che hanno presentato istanza e non 

siano stati motivatamente esclusi. 

 

Fase 2 – Coprogettazione: costituzione del Tavolo di coprogettazione coordinato dall’Ufficio di 

Piano dell’Ambito del Magentino e finalizzato alla definizione dei Progetti Utili alla Collettività 

(PUC) e delle relative voci di spesa rimborsabili come da “Linee Guida per l’impiego della Quota 

Servizi del Fondo Povertà” che costituiranno il “Catalogo dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) 

dell’Ambito del Magentino”. 
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Fase 3 - Approvazione del “Catalogo dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) dell’Ambito del 

Magentino” e stipula degli accordi convenzionali: esito del Tavolo di coprogettazione sarà la 

costituzione del “Catalogo dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) dell’Ambito del Magentino” che 

sarà sottoposto ad approvazione dell’Assemblea dei Sindaci e a seguito della quale si procederà con 

la stipula degli accordi convenzionali con i singoli ETS coinvolti. 

 

Art. 5 – Accordo convenzionale 

I rapporti tra il Comune di Magenta in qualità di ente capofila del Piano di Zona del Magentino e gli 

Enti del Terzo Settore coinvolti nella realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) saranno 

regolati da un apposito Accordo Convenzionale (Allegato 3), in cui saranno disciplinati: 

 

- finalità, obiettivi, attività e durata dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) realizzati dall’ETS 

come da “Catalogo dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) dell’Ambito del Magentino”; 

- le modalità operative che verranno adottate al fine della realizzazione e rendicontazione dei 

Progetti Utili alla Collettività (PUC) realizzati dall’ETS. 

 

L’Accordo Convenzionale avrà durata a partire dalla data di sottoscrizione fino al 31/12/2027 termine 

del Piano di zona attualmente vigente, salvo eventuali successive proroghe.  

 

Art. 6 – Oneri dell’Ambito territoriale del Magentino  

L'Ambito Territoriale del Magentino si impegna a: 

- fornire agli ETS di cui all’art. 3 ogni informazione utile per il corretto inserimento e 

abbinamento dei beneficiari alle attività, garantendo, attraverso il Servizio Sociale d’Ambito, 

il coordinamento necessario, la supervisione e il monitoraggio della presa in carico del singolo 

beneficiario coerentemente con quanto previsto dal Patto per l’Inclusione o Patto per il lavoro 

sottoscritto dal singolo beneficiario; 

- garantire l’attivazione tramite Piattaforma GePi della copertura assicurativa per gli infortuni 

sul lavoro (INAIL) dei beneficiari, come previsto dal DM 68 del 24/04/2024;  

- garantire il rimborso degli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei Progetti Utili alla 

Collettività (PUC) sostenuti dagli ETS coerentemente con quanto definito dalle “Linee Guida 

per l’impiego della Quota Servizi del Fondo Povertà” di cui all’art. 7 (si richiama, altresì, il 

punto 7 “Spese ammissibili QSFP 2022 e 2023” del documento in Allegato). 
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Art. 7 – Oneri degli ETS  

Gli ETS di cui all’art. 3 si impegnano a: 

- partecipare alla fase di coprogettazione in collaborazione con l’Ufficio di Piano finalizzata 

alla progettazione e definizione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC), con riferimento alla 

scheda progetto prevista (si veda allegato 2); 

- sottoscrivere l’accordo convenzionale per lo svolgimento dei Progetti Utili alla Collettività 

(PUC); 

- garantire il corretto svolgimento dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) nel rispetto di quanto 

previsto dal Patto per l’Inclusione o Patto per il lavoro del beneficiario coinvolto e 

coerentemente con il Decreto ministeriale n. 156 del 15 dicembre 2023, con il quale vengono 

approvate le disposizioni sui Progetti Utili alla Collettività (PUC) per i beneficiari ADI e SFL; 

- garantire gli oneri previsti per l’attivazione e la realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività 

(PUC) coerentemente con quanto definito dalle “Linee Guida per l’impiego della Quota 

Servizi del Fondo Povertà” (si veda il punto 7 “Spese ammissibili QSFP 2022 e 2023” del 

documento in Allegato), ovvero in sintesi: 

- l'attivazione della necessaria copertura assicurativa per la responsabilità civile verso i 

terzi come previsto dall’art. 18 del Decreto legislativo n. 117 del 2017; 

- le visite mediche ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, ex D. lgs. N. 81 del 2008; 

- la formazione di base sulla sicurezza; 

- la formazione di carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti; 

- la fornitura di eventuali dotazioni antiinfortunistiche e presidi assegnati in base alla 

normativa di sicurezza; 

- la fornitura di materiale e strumenti necessari per l’attuazione dei progetti; 

- il rimborso delle spese pasto e di trasporto su mezzi pubblici, qualora previsto nel 

progetto PUC presentato dal Soggetto Ospitante; 

- l’attività di tutoraggio; 

- l’attività di coordinamento e di supervisione nell’ambito dei singoli progetti. 

Tali oneri saranno rimborsati dall’Ambito Territoriale del Magentino, nei limiti delle risorse 

assegnate per il Progetto Utile alla Collettività (PUC) realizzato e coerentemente con le procedure di 

rendicontazione previste. 
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Art. 8 – Termini e modalità di adesione all’Avviso  

I soggetti di cui all’art. 3 possono presentare istanza per la manifestazione di interesse inviando – a 

pena di esclusione - i seguenti documenti, che costituiscono parte integrante del presente Avviso: 

- Modello di domanda di partecipazione (Allegato 1) compilato e sottoscritto dal legale 

rappresentante; 

- Copia fotostatica di un documento di identità del legale rappresentante in corso di validità. 

 

La domanda deve essere inviata esclusivamente per posta elettronica certificata alla seguente casella 

PEC: protocollo@pec.comune.magenta.mi.it riportando chiaramente nell’oggetto la seguente 

dicitura:  

“AVVISO COPROGETTAZIONE PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’”.  

 

Le domande potranno essere trasmesse a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso fino 

alle ore 18.00 del 30/04/2025.  

 

Gli enti ammessi alla manifestazione di interesse saranno successivamente invitati a partecipare alla 

Fase 2 di coprogettazione che verrà avviata in data martedì 20 maggio dalle 10.00 alle 13.00 in 

presenza presso luogo che verrà successivamente comunicato. 

 

Art. 9 – Finanziamenti e risorse economiche 

Le risorse a disposizione dell’Ambito territoriale in materia di contrasto alla povertà e promozione 

dell’inclusione attiva, salvo eventuali successivi stanziamenti, sono pari a: € 291.352,83 di cui € 

149.962,69 a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2019 (CUP J19H19000180001), € 50.345,21 

sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2020 (CUP J31H20000220001), € 50.046,21sulla Quota Servizi 

Fondo Povertà 2021 (CUP J91H21000050001), € 40.998,72 sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2022 

(CUP J91H22000250001);  

Il Comune di Magenta in qualità di ente capofila del Piano di Zona del Magentino contribuirà al 

rimborso degli oneri previsti per l’attivazione e la realizzazione dei Progetti Utili alla Collettività 

(PUC) coerentemente con quanto definito dalle “Linee Guida per l’impiego della Quota Servizi del 

Fondo Povertà” e conformemente a quanto previsto dal Patto per l’Inclusione o Patto per il lavoro 

sottoscritto dal beneficiario coinvolto solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente 

sostenuti, rendicontati e documentati dagli ETS. 

 

mailto:protocollo@pec.comune.magenta.mi.it
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Si precisa che per ciascun Progetto Utile alla Collettività (PUC) sottoscritto è previsto il 

riconoscimento a favore dell’ETS di una spesa massima di € 2.500,00, il cui dettaglio sarà oggetto di 

confronto durante la Fase 2. 

 

Art. 10 – Tutela della Privacy  

I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/16) verranno trattati 

esclusivamente per la seguente finalità: realizzazione dei “Progetti Utili alla Collettività” in 

collaborazione con gli ETS, ai sensi dell’articolo 4, comma 15, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 che rappresenta la base giuridica del 

trattamento.  

Il trattamento dei dati da parte dei titolari avverrà attraverso procedure informatiche o comunque 

mezzi telematici o supporti cartacei, nel rispetto delle adeguate misure tecniche ed organizzative di 

sicurezza del trattamento previste dalla normativa del Regolamento UE 679/16 (art. 32).  

La natura del conferimento dei dati previsti non è facoltativa bensì obbligatoria. Si precisa che un 

eventuale rifiuto al conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla procedura.  

L’interessato potrà far valere i propri diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 

679/16 (diritto di accesso, diritto di rettifica, diritto di cancellazione, diritto di limitazione di 

trattamento, obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione o limitazione del trattamento, 

diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione).  

I Titolari del Trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del Regolamento UE 679/16 sono: 

Il Titolare del trattamento dei dati ai sensi art. 4 comma 7 e art. 24 del GDPR è il Comune di Magenta, 

Capofila del Piano di Zona, con sede in Magenta (MI), Piazza Formenti 3.  E’ possibile contattare il 

Responsabile della Protezione dei Dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 

privacy@comune.magenta.mi.it. 

 

Art. 11 – Ufficio e Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è la Responsabile dell’Ufficio di Piano Dott.ssa Maria Elisabetta 

Alemanni. 

Per informazioni contattare l’Ufficio di Piano del Magentino al numero 02 9784503 e-mail: 

ufficiodipiano@comune.magenta.mi.it 

 

Il Dirigente/Responsabile di Servizio 

Maria Elisabetta Alemanni 

mailto:privacy@comune.magenta.mi.it
mailto:ufficiodipiano@comune.magenta.mi.it

